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Uno dei temi centrali del cambiamento della Pubblica Amministrazione è la formazione e riqualificazione delle risorse umane per affrontare in maniera efficace l’evoluzione dei mercati. La formazione rappresenta una leva per lo sviluppo e la  promozione del personale con l’obiettivo di accrescere e valorizzare le competenze professionali presenti, aggiornandole costantemente.

L’e-learning può svolgere un ruolo fondamentale nella formazione dell’individuo, a partire da quella istituzionale per proseguire con percorsi di apprendimento individualizzato a seconda delle richieste, interessi e caratteristiche del singolo correlati con la professione svolta.

Nel territorio nazionale le Università telematiche accreditate dal MIUR (Ministero Università e Ricerca) sono iniziate a sorgere nel 2003 con il decreto Moratti-Stanca, ministri dell’Università e dell’Innovazione. Da allora le Università telematiche si sono moltiplicate fino alla primavera del 2006 quando l’ex ministro Fabio Mussi ha sospeso l’esame delle richieste di istituzione di nuovi atenei on line. Attualmente le università telematiche sono 11 e rappresentano una realtà ormai consolidata che conta più di settemila iscritti all’anno e l’offerta formativa –anche per l’anno accademico 2008/2009- mira a rafforzare le competenze giuridiche e l’ingegneria informatica.

Parallelamente la direttiva Frattini del 13 dicembre 2001 sulla formazione e valorizzazione del personale della Pubblica Amministrazione propone alcune interessanti iniziative:

· Promuovere in tutte le amministrazioni la realizzazione di un’efficace analisi dei fabbisogni formativi e la programmazione delle attività formative, per assicurare il diritto individuale alla formazione permanente in coerenza con gli obiettivi istituzionali delle singole amministrazioni

· La formazione deve coinvolgere tutti i dipendenti delle P.A., deve rispondere a standard minimi di qualità e assicurare il controllo del raggiungimento degli obiettivi di crescita professionale dei partecipanti e di miglioramento dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni ai cittadini

· La formazione dovrà essere sviluppata attraverso un sistema di governo, monitoraggio e controllo che consenta di valutarne l’efficacia e la qualità.

Il Piano Industriale della P.A. contenente le “Linee programmatiche sulla riforma della Pubblica amministrazione” elaborato nel maggio 2008 dal ministro Brunetta prevede -tra l’altro- un potenziamento dell’informatica in tutti i settori, compreso quello della Formazione on line al fine dell’abbattimento dei costi della P.A. ed il dirottamento delle risorse verso altri settori.

Il cambiamento culturale in atto ha comportato, già nell’anno 2003, la programmazione ed erogazione di corsi on line a favore di circa 500 dipendenti INAIL presenti sul territorio nazionale.

L’occasione per l’introduzione generalizzata di corsi e-learning è stata l’introduzione del sistema operativo windows 2000 che ha coinvolto circa 400 dipendenti.


Il modello adottato è stato quello blended articolato in tre fasi:

· Una giornata di aula tradizionale costituita da un gruppo di 20 utenti con l’obiettivo di presentare il corso e motivare all’utilizzo della didattica virtuale.

· Erogazione e fruizione del corso on line sul posto di lavoro.

· Monitoraggio e verifica dei risultati.

La fruizione del corso comporta un tempo medio di collegamento internet di circa 7 ore e 30 minuti con un impegno di circa 30- 40 minuti al giorno per circa 15 gg. per partecipante con un tempo di 3 mesi al fine del completamento del corso.

A supporto del corso in rete sono stati forniti servizi di:

· Tutor via e-mail 

· Forum didattico con allievi e tutor

· Help desk per problemi tecnici 

· Consultazione dello stato di avanzamento del percorso

· Guida di navigazione in linea

· Manuale del corso seguito una volta completato lo stesso.

Il corso è stato fruito da 433 allievi registrati, di cui 219 hanno completato il corso (50,58%) e 64 non hanno avviato la fruizione dello stesso ( 14,78 % ).

Al termine del corso sono stati somministrati questionari agli utenti che hanno completato almeno il 50% del corso ( 294 utenti), di questi sono stati restituiti 177 questionari ( 60,2% dei questionari distribuiti ).

Gli ostacoli incontrati hanno riguardato:

· Mancanza di tempo 25

· Poco coinvolgimento 8

· Difficoltà di contenuti 13

· Difficoltà tecniche 24 difficoltà organizzative 11


La mancanza di tempo indicata come ostacolo può in realtà nascondere ragioni diverse che vanno da una mancata o errata riorganizzazione del lavoro per consentire la fruizione del corso fino ad arrivare ad alibi dei destinatari stessi per coprire la mancata volontà di realizzazione – tasso di elusione.


Un ulteriore questionario è stato distribuito dopo 12 mesi dal termine del corso,  ai responsabili delle unità interessate dal progetto, sui 17 questionari inviati ne sono ritornati 13.


Per il 63,6 % la modalità formativa proposta è risultata molto efficace, relativamente alle misure organizzative adottate per la fruizione del corso solo il 9% ha ritenuto di valutare i compiti del personale al fine di facilitare la frequenza al corso stesso.


Gli aspetti critici rilevati a seguito delle nuove modalità di apprendimento sono:

· Più necessità del tutor e dell’helpdesk 21%

· Gestione del tempo 30 %

· Difficoltà di concentrazione nell’ambiente di lavoro 14%

· Difficoltà tecniche 14%

· Necessità di riorganizzazione del lavoro 21%


Le risposte rilevano l’esistenza di criticità riconducibili alla categoria più generale della riorganizzazione del lavoro per un 65% ( gestione del tempo e necessità di riorganizzazione del lavoro), per il 35%  vi sono problemi di tipo tecnico e di assistenza durante l’apprendimento.

Circa le iniziative necessarie al miglioramento dell’efficacia dei corsi on line vi sono state le seguenti risposte:

· Nessuno 8%

· Maggiore presenza help desk e  tutor 34%

· Offerta più ampia, continuativa e di tipo istituzionale 25%

· Valutazione dei prerequisiti dei partecipanti 17%

· Motivazione del personale 8%

· Erogazione  in modalità mista 8%


Viene confermata l’esigenza di una assistenza più ampia sia in termini tecnici che didattici (34%), inoltre viene richiesta una maggiore offerta formativa di tipo istituzionale (25%).

Appare in tutte le risposte la necessità di introdurre migliori misure organizzative adeguate alle modalità di fruizione dei corsi on line, oltre alla necessità di un maggiore supporto del tutor.

La cultura digitale non appare ancora adeguatamente estesa tra i dipendenti per usufruire adeguatamente delle nuove tecnologie didattiche, conseguentemente l’adozione della formazione in modalità e-learning non è ancora percepita come fondamentale e tale da comportare una modifica organizzativa necessaria ad una sua maggiore fruibilità. Dobbiamo considerare che sebbene tale tecnologia abbatte i costi di formazione questa non è tuttavia a costo zero in quanto vi è comunque  un uso sia del tempo che dello spazio da dedicare sul posto di lavoro, inoltre non può sostituire interamente la formazione tradizionale ma deve integrarla in quanto viene a mancare la parte emotiva della comunicazione non verbale e della personalizzazione della docenza rispetto all’uditorio.

La flessibilità organizzativa che si acquisisce avviene a scapito di un più facile interscambio con il docente il quale può adattarsi alle esigenze di apprendimento dell’uditorio.

Importante è inoltre che le informazioni acquisite mediante corso non vengano immediatamente utilizzate dal datore di lavoro in modo da superare resistenze del personale per l’incontrollabilità del sistema didattico, solo successivamente l’elemento riassuntivo come schede di valutazione potrà essere trasferito al datore di lavoro. 

Un ulteriore elemento frenante rispetto a queste tecnologie nella P.A. è costituito dal mancato riconoscimento istituzionale sia nei confronti di chi le realizza sia nei confronti di chi ne usufruisce.


La sperimentazione iniziata nel 2003 con l’alfabetizzazione informatica per via telematica di 500 partecipanti è proseguita l’anno successivo con un corso on line composto da 3.000 partecipanti relativo all’informatica del datawerehouse fino ad arrivare nel 2006 a 11.000 partecipanti con un Corso on line relativo alla Privacy, con un risparmio in termini di costi e tempi.

Le percentuali finali relative al completamento dei Corsi on line sono state:

· 51% anno 2003

· 65% anno 2004

· 90% anno 2006

Sono stati somministrati relativamente al Corso Privacy on line 10.000 questionari di gradimento on line che hanno registrato una soddisfazione tra il 75% ed il 90% relativo all’ambiente di navigazione, strumenti, contenuti ed efficacia.

Il tempo di erogazione del Corso è stato di una settimana per n. 7 Edizioni con procedura di iscrizione, video conferenza e monitoraggio on line.

Dall’esperienza effettuata sul campo si è constatato che i Corsi telematici risultano validi per la parte normativa, giuridica, informatica, mentre per quanto concerne la relazione non è possibile attuarli. Questo ha comportato una modalità di strutturazione dei corsi on line mista per quanto riguarda le professioni che concernono la sfera relazionale.

A questo proposito è in corso di strutturazione il Percorso Formativo riservato alla selezione dei Formatori INAIL che è finalizzato a sviluppare le competenze necessarie per lo svolgimento del ruolo di Formatore e sarà articolato in tre macro fasi realizzate attraverso attività d’aula e laboratori che saranno accompagnati da attività su piattaforma e-learning.

La prima fase d’aula sarà orientata allo sviluppo delle competenze relazionali ed emozionali e finalizzata ad interiorizzare il ruolo del Formatore, la seconda e la terza fase e-learning  orientate all’acquisizione delle competenze tecniche. 

Fonte

· Il Progetto e-Learning INAIL di F. Naviglio e G Ruzzon in INAIL.com
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